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Dialoghi Con Paolo Vi
La ricorrenza del sessantesimo anniversario dall'ingresso di Giovanni Battista
Montini a Milano, il 6 gennaio 1955, ha suggerito all’arcidiocesi di Milano e
all’Istituto Paolo VI di Brescia l’opportunità di avviare uno studio d’insieme del
suo ministero episcopale nella Chiesa ambrosiana. L’episcopato di Montini non
è un campo inesplorato per gli studiosi, ma i contributi raccolti in questo volume
offrono elementi nuovi attinti dai documenti dell’Archivio della Segreteria
dell’Arcivescovo Montini presso l’Archivio Storico Diocesano di Milano. Per la
prima volta si tenta di proporre una considerazione complessiva dell’episcopato
montiniano attorno a tre ambiti: l’istituzione ecclesiale con i suoi diversi soggetti
e le sue molteplici strutture, l’azione pastorale con le forme fondamentali in cui si
attua la missione della Chiesa e i complessi legami che essa intreccia con la
società e la cultura.
Questa è la biografia di un giovane prete, stroncato da un male incurabile nel
fiore degli anni e del suo ministero di parroco, dedicato in modo particolare ai
ragazzi e alla loro formazione mediante il gioco del calcio. Il libro è anche
l’occasione...
Preghiamo con Paolo VI. Dialoghi e invocazioni a DioPaolinePaolo VIil papa
della lucePaolineDialoghi con Paolo VIPaolo VIPapa della modernità nella
ChiesaJaca Book
Includes section "Recensiones".
«Se qualcuno mi chiedesse quale era la virtù più evidente in Paolo VI, direi che
era la virtù del Perdono. Lui possedeva un grande senso del Perdono... Non
aveva mai una parola di condanna per nessuno, sempre scusava. Mi ha detto:
"Guarda che per un sacerdote la prima virtù dev'essere quella del perdono,
perché il sacerdote è il dispensatore del perdono di Dio; e se noi non conosciamo
la misericordia di Dio nei nostri confronti, come possiamo dispensare il perdono e
la misericordia di Dio agli altri? Noi sacerdoti dobbiamo essere i primi a sentire in
noi l'opera del perdono di Dio. Io non devo mai condannare nessuno, devo
essere sempre il ministro del perdono"»Mons. J. Magee, segretario di Paolo
VIScrivere un «Ritratto» non significa scrivere una biografia, ma delineare un
Volto. Se poi si tratta di un Santo, allora il Volto è quello di un innamorato di
Cristo, che si va plasmando nella contemplazione, nell'adorazione e nella carità
operosa per la «sua Chiesa» e per l'intera umanità. Ed è anche un Volto che
permette a Cristo di rivelare alcuni tratti del Suo stesso volto.Antonio Maria Sicari
Questa ricerca si svolge attorno a due nuclei: il significato ecclesiologico del
Concilio Vaticano II e il principio teologico della comunione nella Chiesa. Inoltre
questa tesi dottorale attesta l'originalità e la preziosità del contributo di Paolo VI
all'elaborazione e alla formulazione dell'ecclesiologia di comunione, dimostrando
che per il pontefice l'evento conciliare ha manifestato la realtà comunionale della
Chiesa.
«In pagine dense e documentate con ampie citazioni dalle fonti originali, il dott.
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Giacomo Scanzi illustra brillantemente le tappe dell’esistenza di Giovanni
Battista Montini, il valore del suo pensiero, la santità della sua vita, la genialità
delle sue iniziative e la grandezza dell’opera da lui svolta a servizio della Chiesa
e dell’umanità, nei vari ruoli a cui la Provvidenza divina lo ha chiamato. Papa
Paolo VI resterà nella storia per il ruolo che ha avuto nel Concilio Vaticano II. Se,
infatti, è di Papa Giovanni XXIII il merito di averlo indetto e aperto, si deve a
Paolo VI l’averlo condotto avanti con mano sicura, rispettando in tutto la piena
libertà dei Padri Conciliari, ma intervenendo opportunamente come Papa là dove
era necessario intervenire. Egli fu il vero timoniere del Concilio. Anche se fu poco
compreso, Paolo VI resterà anche come il Papa che ha amato il mondo
moderno, ne ha ammirato la ricchezza culturale e scientifica ed ha operato
perché aprisse il cuore a Cristo, Redentore dell’uomo» (dalla Prefazione del
Card. Giovanni Battista Re).
In occasione del 30° anniversario dell’incontro di Assisi voluto da Giovanni
Paolo II (27 ottobre 1986), che in tema di dialogo interreligioso ha segnato un
“prima” e un “dopo”, l’Autore si cimenta in una sua prima contestualizzazione
storico-religiosa: cominciare a conoscere questa pagina, a partire dai suoi
“preamboli” negli anni del Concilio e seguendone gli sviluppi nelle iniziative dei
successivi pontefici, costituisce un passo fondamentale per combattere pregiudizi
e precomprensioni che creano barriere tra gli uomini. Conoscere cosa è stato
l’incontro di preghiera delle religioni per la pace di Assisi è un passaggio
fondamentale per comprendere anche le novità e le continuità di papa Francesco
nella costruzione della cultura dell’accoglienza, fondata sull’ascolto e sul
dialogo: condannare la violenza in quanto tale e denunciare i tentativi di
giustificarla facendo ricorso alla religione rappresentano solo il primo passo per
vivere, nella quotidianità, lo “spirito di Assisi”, uno spirito che cambia il mondo
chiedendo alle religioni di essere protagoniste nella costruzione della pace. Per
dare una luce all’oggi e una speranza al domani. Prefazione di Andrea Riccardi,
fondatore della Comunità di Sant’Egidio
Con grande ed intensa emozione, il Centro Europeo per il Turismo presenta quest’anno la
mostra “I Papi della Memoria. La storia di alcuni grandi Pontefici che hanno segnato il
cammino della Chiesa e dell’Umanità”. Curata da Mario Lolli Ghetti e realizzata in
collaborazione con il Polo Museale di Roma, il Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo, i
Musei Vaticani e la Fabbrica di San Pietro. La mostra, dal titolo significativo, traccia, per vari
aspetti, una linea di congiunzione tra epoche e fatti. La manifestazione infatti cade nell’anno
del Cinquantenario del Concilio Vaticano II, il grande Sinodo pastorale aperto da beato
Giovanni XXIII l’11 ottobre 1962 e chiuso dal venerato Paolo VI, l’8 dicembre 1965e durante il
settimo anno di Pontificato di Papa Benedetto XVI, cui la Mostra è dedicata. La ricorrenza
importantissima del cinquantesimo anno dal Concilio, immancabilmente riporta alla memoria
immagini della Basilica di San Pietro gremita dei Padri giunti da ogni parte del mondo e queste
immagini invitano alla riflessione sui fatti e sui cambiamenti che ne sono scaturiti e che hanno
contribuito in modo inequivocabile, a prendere coscienza della nostra identità di cristiani. Di
questi fatti e di molti altri ancora, la mostra intende recuperarne memoria, evidenziando, come
gli aspetti innovativi, a volte rivoluzionari – dall’istituzione del Giubileo di Bonifacio VIII alla
riforma del calendario di Papa Gregorio XIII, dalla trasformazione barocca della Città Eterna
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alla nascita delle Accademie, dall’aggiornamento della Chiesa del Concilio Vaticano II al
Giubileo del 2000 – abbiano un carattere duraturo e continuo, al quale ormai sembriamo
inevitabilmente abituati avendone forse dimenticato la portata innovativa. La Rassegna è
quindi un percorso attraverso frammenti di memoria di fede, di scienza e di arte, ma anche del
vissuto e dell’umanità dei Pontefici, del loro rapporto con i sommi artisti di tutte le epoche. È
un viaggio tra i capolavori di grandi artisti provenienti dai maggiori musei d’Italia e le
testimonianze grafiche, fotografiche e filmiche che hanno visto i Pontefici come protagonisti
della storia e della cultura. [GIUSEPPE LEPORE - Presidente Centro Europeo per il Turismo]
«Credo in Dio perché credo nell’essere umano». Ecco, in estrema sintesi, il pensiero teologico
e filosofico e il vissuto personale di padre Maurice Zundel (1897-1975). Autore prolifico e
conferenziere apprezzato, ancora poco conosciuto nel nostro...
«Una prospettiva diversa dalle ricostruzioni abituali è quella di questo nuovo libro di Giacomo
Scanzi su Paolo VI. Giornalista dalla solida formazione storica e intellettuale vivace, l’autore
aveva già affrontato la figura di Montini, alla vigilia della beatificazione, in un tentativo
intelligente dal taglio biografico. Ma già il titolo, Paolo VI, fedele a Dio, fedele all’uomo,
indicava l’ambizione di una narrazione non facile, che non si fermava alla vicenda esteriore
ma puntava più in alto, mirando all’essenziale. In questo altro libro, quasi una seconda parte, il
compito che si è prefisso Scanzi è ancora più arduo, nella volontà di spiegare direttamente
l’uomo e il cristiano di fronte al suo tempo, straordinario e drammatico, come Montini lo
descrive nei suoi scritti. Testi che l’autore conosce benissimo, che domina con sicurezza e
che ha messo larghissimamente a frutto in queste pagine, al punto che nel libro è la voce
stessa di Paolo VI a rispondere alle domande di Scanzi. Questioni non banali, di chi vuole
capire il rapporto con il Novecento di questo cristiano divenuto papa» (dalla Prefazione di
Giovanni Maria Vian).
This is a text of Fr. Mariasusai Dhavamony SJ on St Paul's five different ways of the dialogue
and mission as interpreted by Bishop Pietro Rossano. It was given during the days of reflection
(16-20 june) on the mission of the Bishop and his pioneering involvement in interreligious
dialogue
Mai come oggi il mondo dell’arte appare distante dalla teologia e dalla spiritualità cristiana,
dopo secoli in cui la Chiesa è stata un attore fondamentale dell’elaborazione estetica e anche
della committenza di opere artistiche. Come si è arrivati a questa situazione? Siamo a un
punto di non ritorno? Interpellando sul tema artisti e studiosi di storia dell’arte e di estetica,
sono nati 19 dialoghi, tutti segnati dalla volontà di capire come l’arte contemporanea, figlia di
una tradizione più che millenaria, possa tornare a porsi in rapporto con il “sacro” cristiano. È
solo l’inizio di un cammino, che si annuncia promettente e fecondo.
Sono molti i “primati”, forse poco noti, del pontificato di Paolo VI, con iniziative che anticipano
e prefigurano quelle compiute dai suoi successori: il primo Papa a recarsi pellegrino nella
Terra di Gesù; il primo a parlare dal podio delle Nazioni Unite e del Consiglio ecumenico delle
Chiese; il primo a lasciare il Vaticano per visitare i poveri del mondo. Fu il Papa di gesti
singolari e innovativi, come la rinuncia alla tiara per sensibilizzare Chiesa e mondo nei
confronti dei Paesi poveri; la ritrattazione delle millenarie scomuniche tra la Chiesa cattolica e
quella ortodossa, siglata dagli storici abbracci con il patriarca Atenagora; le celebrazioni della
notte di Natale tra gli operai dell’Italsider di Taranto e gli alluvionati di Firenze.In questo saggio
dal taglio divulgativo l’autore ripercorre i più significativi gesti profetici con cui Paolo VI cercò
di mostrare il nuovo volto della Chiesa disegnato dal Concilio Vaticano II.
A due mesi dagli eventi del maggio 1968, che avevano innescato, tra l’altro, la cosiddetta
«rivoluzione sessuale», Paolo VI firma e promulga la sua settima e ultima lettera enciclica,
conosciuta universalmente come "Humanae vitae". In quel testo papa Montini sintetizza la
dottrina della Chiesa sulla genitorialità responsabile, sul valore della vita umana, sulla bontà
dell’amore coniugale. La Lettera mette in guardia dai limiti della tecnica, che non può da sola
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risolvere i grandi problemi dell’uomo; ricorda la necessità della rinuncia nella vita morale e i
pericoli dell’egoismo; smaschera il pericolo dell’aborto, cui porterebbe una mentalità anti-
natalista a oltranza; fa intravvedere i grossi rischi indotti dal consumismo. Le tematiche poste
dall’Humanae vitae vanno ben oltre le questioni della sessualità e del controllo della natalità.
Nell’enciclica si affrontano due visioni del mondo, due concezioni della persona umana, del
significato del corpo, della creazione, dell'autonomia della libertà umana. Sono due nozioni
della coscienza e dell’autorità, e anche – per così dire – due visioni differenti di Dio.
Il 29 agosto 1976, in una sala di Lilla, alla presenza di migliaia di fedeli entusiasti, mons.
Marcel Lefebvre, nel corso della messa, pronuncia un'omelia che ha vasta eco. Il 'sermone di
Lilla' segna una tappa ulteriore nel suo contenzioso con Paolo VI e costituisce un punto di
riferimento fondamentale per i suoi seguaci della Fraternità San Pio X. Già sospeso a divinis
per aver proceduto alle ordinazioni sacerdotali che Roma gli aveva vietato, egli rivendica il suo
«dovere di formare dei preti, di formare i veri preti di cui la Chiesa ha bisogno». Ma soprattutto
ripete una condanna senza appello del concilio Vaticano II, il grande accusato. Sono passati
sei anni dalla fondazione della Fraternità, punta di diamante del variegato movimento
anticonciliare, espressione più completa delle sue ragioni. Tre decenni dopo, il decreto della
Congregazione dei vescovi rimuove la scomunica di Giovanni Paolo II contro i quattro vescovi
consacrati illecitamente da mons. Lefebvre. La revoca è firmata dal prefetto della
Congregazione, ma la decisione, com'è ovvio, era stata di Benedetto XVI. Giovanni Miccoli
traccia la storia della Fraternità e dell'atteggiamento assunto nei suoi confronti dai papi nei
quasi cinquant'anni successivi al concilio. L'interesse che una tale storia presenta è molteplice:
la relazione tra Roma e la Fraternità è illuminante per capire la realtà e i caratteri della drastica
contrapposizione che si espresse all'interno del concilio, un vero e proprio scontro fra due modi
diversi di pensare e vivere il cristianesimo e la Chiesa. Ma anche per indicare in quale
direzione papato e curia hanno inteso di volta in volta dirigere la Chiesa cattolica, sia in
riferimento alla sua vita interna sia nei suoi rapporti con gli 'altri'.
Una decina di studiosi, con età, storie e competenze diverse, ma una grande passione
in comune, Simone Weil, in queste pagine si lasciano provocare dalla Lettera a un
religioso e si confrontano con le sue celebri trentacinque tesi.
A quarant’anni di distanza dalla sua chiusura, il Concilio Vaticano II continua a
rappresentare un argomento fondamentale per comprendere la storia della Chiesa più
recente. Fra le tante tematiche connesse al Vaticano II, la questione...
Il pontificato di Paolo VI ha rappresentato per molti osservatori il rinnovamento di una
Chiesa che sembrava lontana dalle istanze del mondo secolarizzato. Al tempo stesso,
la sua elezione al soglio pontificio ha segnato un momento di stretta continuità per i
lavori del Concilio Vaticano II, convocato dal suo straordinario predecessore, Giovanni
XXIII. Proprio alla volontà e alla forza riformatrice di Giovanni Battista Montini si devono
le grandi innovazioni in virtù delle quali è ancora possibile domandarsi fin dove possa
condurre lo spirito conciliare sempre presente nella Chiesa. Possiamo considerarlo il
Papa che ha fatto entrare la Chiesa nella modernità. Da queste pagine emerge il ritratto
di una personalità dal carattere affettuoso, portatrice di una concezione sublime del
papato cui va aggiunta un'immensa capacità di amare e servire l'umano. Un pontefice
che ha saputo rivedere formule, abiti, linguaggi e costumi percepiti quasi come
anacronistici nel mondo contemporaneo, raggiungendo quell'assoluta semplicità
necessaria alla trasmissione di una profonda spiritualità e di una carità vissuta e
praticata.
A great deal has happened in Roman Catholic worship since Vatican II promulgated the
Constitution on the Sacred Liturgy on December 4, 1963. But the myth persists that
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very little happened in the four centuries between the end of the Council of Trent on
December 4, 1563, and Vatican II. Roman Catholic Worship explores what occurred in
those four hundred years before Vatican II and how the stage was set for all the
changes that have come about since the council. It may be true that liturgical texts were
frozen during those intervening centuries, but to assume that liturgical texts are the
whole of liturgy is questionable. James White demonstrates that the worship life of
Roman Catholicism was in constant transition during this entire period despite the
intransigence of liturgical texts. Chapters are "The Legacy of the Council of Trent,"
“The Baroque Age,” “The Enlightenment,” “The Romantic Era,” “The Journey to the
Second Vatican Council,” “The Legacy of the Second Vatican Council,” “The Journey
Beyond the Second Vatican Council,” and “The Future of Roman Catholic Worship.”
Includes glossary, bibliography, index of persons and index of subjects.
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